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nio 1827-37 (Il romanzo illustrato, un 
suggestivo viaggio che parte dalla 
Ventisettana per arrivare fino a Gut-
tuso, proposto da Salvatore Silvano 
Nigro e Francesco de Cristofaro, pp. 
239-264), fino ad una esplorazione a 
tutto tondo della fortuna di Manzo-
ni nel Novecento (Mauro Novelli, 
Manzoni moderno, Manzoni modello, 
pp. 265-282). Il tutto è corredato da 
brevi schede alla fine di ogni capito-
lo che presentano una bibliografia 
ragionata, propedeutica ad un even-
tuale approfondimento.

La parte principale è ovviamente 
assegnata ai Promessi sposi. Nell’In-
troduzione (pp. 13-22) Paola Italia af-
ferma che « quella che è emersa dal 
laboratorio degli studi manzoniani 
degli ultimi vent’anni è un’opera 
nuova, qui presentata dai migliori 
specialisti, con diversi punti di vista e 
tagli interpretativi […] un’opera che 
stimola ancora oggi la riflessione sui 
grandi temi su cui si interroga l’età 
presente : il problema del male, la 
ricerca della verità, la manipolazio-
ne della realtà attraverso la parola, 
la responsabilità individuale, l’ac-
quiescenza al potere » (p. 14). I saggi 
raccolti nel volume in effetti offrono 
un quadro articolato dell’officina 
del romanzo, ripercorrendo tutte 
le tappe della tormentata stesura. 
Fondamentale, su questo aspetto, è 
il contributo di Daniela Brogi (Il pri-
mo romanzo : Fermo e Lucia, pp. 59-76) 
e, soprattutto, quello di Donatella 
Martinelli (Dal « Fermo e Lucia » alla 
Ventisettana, pp. 77-92).

Oltre all’acquisizione di nuovi 
dati, va sottolineato il taglio critico 

to, memore del passato e aperto al 
contemporaneo. (Elena Rondena) 

Manzoni, a cura di Paola Italia, 
Roma, Carocci, 2020, 320 p.

Il volume oggetto della presente 
schedatura si rivela, come è evidente 
fin dall’indice, un utile strumento di 
lavoro. È un companion, che unisce in 
modo pregevole uno sguardo gene-
rale e il più possibile esaustivo sulla 
produzione di Alessandro Manzoni 
all’obiettivo di inserirsi in modo ori-
ginale nel dibattito critico offrendo 
nuovi spunti. È dunque al guado tra 
manuale e raccolta di saggi.

Accanto ai primi contributi sul-
la produzione lirica e tragica (Luca 
Danzi, La poesia, pp. 25-40 ; Isabella 
Becherucci, Il teatro, pp. 41-58), ce ne 
sono altri su opere che meritano una 
rinnovata attenzione, come Il saggio 
sulla Rivoluzione francese, presentato 
in modo eccellente da Luigi Weber 
(pp. 143-160). Sui libri posseduti dal 
“gran lombardo” scrive invece Mar-
gherita Centenari (La biblioteca, pp. 
161-178). La sezione finale del libro, 
Questioni, è occupata da saggi sulla 
lingua manzoniana (Mariarosaria 
Bricchi, La lingua, pp. 179-200), sul 
rapporto tra fiction e storia, mai 
sufficientemente esplorato (Giorgio 
Panizza, Il romanzo e la storia, pp. 201-
220), sulla discussione della presenza 
della Provvidenza nei Promessi sposi 
(Pierantonio Frare, La religione, pp. 
221-238), sulle illustrazioni di Fran-
cesco Gonin e su quelle apocrife 
proliferate in particolare nel decen-
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con cui si accompagna il giovane 
Ludovico, lo studioso sottolinea che 
i loro volti « sono mostruosi come 
aguzzini di Caravaggio e denuncia-
no la matrice animale da cui ciascu-
no di essi deriva » (p. 102).

Parole conclusive vanno alla com-
presenza di approcci metodologici, 
ma anche alla suggestiva alternanza 
di stili di scrittura molto diversi. Si 
passa dalla perfetta linearità di Mar-
tinelli, ai periodi ampi e vorticosi di 
Weber, che attraverso Manzoni parla 
della rivoluzione francese come lotta 
per il potere « intorno alle membra 
lacere della monarchia assoluta », la 
quale « finisce per ridestare, come un 
maldestro apprendista stregone, una 
forza impossibile da ghermire poi » 
(p. 153) ; dalle suggestioni continua-
mente evocate dalle penne affilate di 
Nigro e de Cristofaro, capaci, in una 
vertiginosa similitudine omerica, di 
dire che « la casa di Renzo è come 
una Troia » e paragonare le vignette 
a « una sceneggiatura pronta per l’u-
so » (pp. 239 e 252), si passa alla im-
peccabile brevitas votata all’assoluta 
clarté di Palumbo, che restituisce in 
pochi aggettivi il dramma di Lucia 
rapita, « difesa da null’altro che dalla 
propria pelle. È delicata, sguarnita, 
disarmata. Perciò il male che si fa a 
lei è un gesto crudele, disumano. È 
scandalo e orrore » (p. 115).

Quello curato da Paola Italia è un 
libro ricco, punto d’arrivo di ricerche 
e al contempo nuovo punto di par-
tenza, ma anche potenziale manuale 
universitario che possa consentire 
agli studenti una prima immersio-

originale che viene dato alla lettura 
del romanzo. Non potendo dilun-
garmi in questa sede, mi preme sot-
tolineare almeno due aspetti : l’im-
portanza de La Storia della colonna 
infame nell’economia generale della 
Quarantana, come controcanto al 
racconto fittivo di Renzo e Lucia 
(Giulia Raboni, La storia della colon-
na infame, pp. 123-142), e quella delle 
illustrazioni, vera chiave interpreta-
tiva al romanzo, creata con la regia 
dello stesso don Lisander, che spinge 
de Cristofaro a parlare dell’ultima 
edizione come di un « ibrido audio-
visivo » (p. 243). Al sistema delle illu-
strazioni è dedicato il saggio appena 
citato di Nigro e de Cristofaro, che 
riprende ed amplia alcuni studi degli 
ultimi anni che hanno portato a sco-
perte feconde di risultati.

Il saggio di Matteo Palumbo (I 
promessi sposi 1840, pp. 93-122) riflette 
ancora sull’apporto di Gonin, ma lo 
fa in modo indiretto, ovvero serven-
dosene come chiave interpretativa 
per inquadrare i rapporti di forza 
tra i personaggi del romanzo o il si-
gnificato profondo delle descrizioni 
ambientali. Commentando la raffi-
gurazione del paesello, in apertura 
del i capitolo, Palumbo sostiene che 
« se il paesaggio abitato evoca la di-
mensione dell’ameno e del domesti-
co, l’ombra scura della montagna, 
incombente come una minaccia, e le 
nuvole torbide del cielo richiamano 
il principio opposto del selvaggio », 
che « prenderà la forma del male. Si 
manifesterà come violenza e ingiu-
stizia » (p. 97). Nell’osservare i bravi 
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ze dalla sbrigativa definizione di sto-
ria romanzata che qualificò i primi 
giudizi sull’opera, a cominciare da 
quello del Lozzi, confermata anche 
dai critici del Novecento i quali, an-
che in tempi recenti, si sono lasciati 
andare a notevoli semplificazioni 
critiche. Egli, invece, sottolinea con 
forza il lungo lavoro di ripensamen-
to di cui fu fatto oggetto non solo 
l’idea stessa di ‘letteratura’ intesa 
quale « essenza della rinascita mora-
le e scientifica della nazione » (p. 23), 
ma anche l’organizzazione e la scrit-
tura dell’opera che si può definire 
con Giovanni Getto la « storia di una 
civiltà letteraria » (p. 25). Pertanto 
individua nelle riflessioni sui rima-
tori siciliani espresse nel testo della 
lettera critica al De Meis del 1856, in 
qualche modo ribadite ed ampliate 
dodici anni dopo nel primo capitolo 
della Storia della letteratura italiana, 
la messa a fuoco di uno dei limiti 
della cultura medievale : la distanza 
tra letterati e mondo popolare, che 
rispecchiava, poi, il divario tra la lin-
gua letteraria e quella del popolo. 
Questo nell’intento di affermare che 
era fin da allora chiaro al critico la 
dicotomia « tra gaia scienza [quella 
dei siciliani] e poesia del ‘vivente’ » 
intesa come « forma concreta del 
realismo » (p. 20), su cui si sarebbe 
sviluppata la costruzione della Sto-
ria. Iermano ritrova un’analoga con-
tinuità tra le osservazioni maturate 
nel corso zurighese e la successiva 
esposizione della Storia a proposito 
del Poliziano, definito nelle lezioni 
sulla poesia cavalleresca « il letterato 

ne nel vasto universo manzoniano. 
(Luca Ferraro)

Toni Iermano, Una vita di avventu-
re, di fede e di passione. Nuovi sag-
gi critici su Francesco De Sanctis, 
Pisa-Roma, Serra, 2019, 180 p.

Come precisato dall’autore, esperto 
studioso desanctisiano, nell’Introdu-
zione, intitolata « L’ultimo cavaliere 
errante de’ tempi moderni », si ripubbli-
cano in questo volume, con lievi mo-
difiche, vari saggi comparsi in sedi 
diverse, nell’intento di sottolineare, 
oltre al costante impegno dello scrit-
tore per il Mezzogiorno, il pragma-
tismo del suo pensiero politico, che 
mirava a realizzare nel Paese quella 
che Iermano ha definito in svariati 
suoi interventi una « democrazia ». 
Non a caso il titolo ricalca quello di 
una crociana raccolta di saggi bio-
grafici del 1935 che stabiliva il carat-
tere storicamente determinato delle 
biografie raccolte nel volume, para-
gonabili per passione e concretezza 
a quella desanctisiana. Fin dall’ado-
lescenza, infatti, il critico forgiò nel 
contatto con il mondo contadino di 
Morra il proprio carattere ribelle alle 
prepotenze e alle ingiustizie.

Nel i capitolo (Contro la ‘gaia scien-
za’. La responsabilità della cultura 
come ragione e fondamento della Storia 
della letteratura italiana di De San-
ctis) lo studioso difende con probanti 
argomentazioni il robusto impianto 
storico-critico della Storia della lette-
ratura italiana, prendendo le distan-
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Ivi, p. 22.
Ibidem.

Ogni contributo deve essere accompagnato da un breve riassunto in lingua italiana 
di circa 400 battute, corredato, possibilmente, da relativa traduzione in inglese e/o 
francese e/o spagnolo e/o tedesco. 
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